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: Î]:processo cha si'sta volgendo 
| in questi giorni.dinanzi. al Tribu- 


nale di Roma contro i commen- 


datoti Doria e Canevelli ha solle- 


vato'uîi lembo del pesantissimo 


. velo tessuto di elogi ipocriti, di 


; riputazioni. usurpate e di com- 
| mende, che 1 nasconde gelosamen- 

: crudelta, l’obrobrio ed. il 
fango. di cui sono. feconde le Am- 
ministrazioni ‘carcerarie e giudi- 


ziagie.. 


insegna. come; sia vano parlar di |: 


civiltà: in una società. composta | 
di.:diverse:classi sociali in anta- 
gonismo: d'interessi.. 

| Noi vediamo- sfilare dinanzi al 
tribunale “di Roma: alcune delle 
figure più brillanti nel mondo de- 
‘gli ‘alti funzionari dell’ingranag- 


i gio giudiziario. e dell’amministra- 


| ‘spettacolo. di tutta ‘la raffinata 
crudeltà; insospettata al £ecolo | 


? 


zione carceraria; illustri perso- 


naggi dell’Italia ufficiale, onorati 
e crocesignati, lividi dalla rabbia 


e dalla vergogna perchè costretti 


ad. offrire ; al. pubblico il turpe 


"ventesimo; ‘vergognosamente na- 
stasta: sotto la loro usurpata 
reputazione di gentiluomini. > 

“Essi sono accusati di aver ri- 


suscitato i vecchi sistemi della, 


inquisizione. di ‘triste memoria. 
Sono’ accusati di aver sconvolto 
il ‘cervello. del povero Acciarito 
coi mezzi più atroci cui mente fe- 
conda di. inquisitore raffinato 
possa immaginare. Sono accusa- 
ti:di: avere con gli stessi mezzi 
strappata all’Acciarito una falsa 
‘delazione che ha costato a quat- 
tro: ‘onesti. lavoratori diciotto 
mesi di ‘prigionia ed il rischio del- 


Z l'ergastolo, ‘dal quale si sono sal 


vati per puro caso. 

“L’Angelelli, direttore del peni- 
tenziario di Santo Stefano, è sta- 
tọ lo strumento necessario\ di 
questa. lugubre. macchinazione. 
Egli aveva sperato che l’adempi- 


mento della. sua missione, come 


eglila chiamava, gli avesse frut- 
tato larghi ‘compensi ed una ra- 


-pida salita nella. sua- carriera di 


torturatore. Da ciò il suo zelo, la 


,. stia passione nell’eseguire gli or- 


dini dei suoi superiori, strappare 
cioè ad ogni costo al povero Ac- 


ciarito la confessione di un com-. 


‘plotto, mandare in galera una 


C mezza. dozzina di anarchici per 


liberare. la regina Margherita di: 


Savoia dall’ansie della paura d'un 
UOVO. attentato contro la vita 


- «di. Umberto I. Egli scrutò inter- 


‘mamente. l'animo del gafeotto, ne 
scoprìla corda sensibile ed esco- 
Fe gitd i i'mezzi per farla vibrare. 

“*I’Acciarito. aveva un’ amante, 
Pasqua. ‘Venaruba; ed egli era 
È ato dal dubbio di averla 


‘lasciata incinta. L’Angelelli non 


appena } lo seppe trovò il modo di 


d’Italia. : Questo. processo, | È 
“veva: 


PERIODICO 


fargli credere che era padre per- 
chè la Veneruba aveva dato alla 
luce un bambino. Qui incominciò 


Jo stillicidio angoscioso del cre- 
‘dutosi padre. 


L’Angelelli si af- 
frett6.a scrivere al commendator 
Canevelli dandogli conto di tutto 
e sollecitando da lui l’invio d’una 


lettera all’Acciarito firmata dal- 
la Venaruba, del tenore di una 


bozza che ei stesso gli mandava. 
Nella sua lettera l’Angelelli scri- 


„per l'abbandono, e sotto il dolo: | 
rs per la sposa ed il, supposto fi- 
gliuolo, sofferenti nella miseri, 
possa risolversi‘ a denunciare 1 
nomi dei quattro individui che 
furono suoi complici.” 

Con lettere apocrife si fece cre- 
dere ad -Acciarito che la sua a- 
mante si trovava nell’ estrema 
miseria, che i suoi compagni are 
vano abbandonato lei ed il 
bambino. Queste léttere che Mi 
credeva auteutiche gli lacerava- | 
no il cuore. Egli piangeva e si 
dispera va e la tigre Angelelli ‘ne 


gioiva prevedendo vicina la, con- 


féssione. 

La tigre non abbandonava più 
la sua preda; lo spiava e lo facea 
spiare nei suoi soliloqui e nella 
sua disperazione, e quando credé 
giunto. il momento propizio gli 


fece balenare la speranza della. 


libertà. Bastava ch’egli dicesse 
‘che i quattro detenuti nelle car- 
ceri di Roma, Diotallevi, Cecca- 
relli, Collabona e Gudini, erano 
stati i.suoi complici nell’attenta- 
to contro il re, per ottenere la li- 
bertà. Questo gli sussurrava il 


. simistro' Angelelli; e per vincere le 


ultime resistenze di quel povero 
uomo già quasiimpazzito, faceva 
passeggiare sotto la finestra del- 
la sua cella una donna con un 
bambino in braccio allo scopo di 
fargli ricordare lamante ed il 
suo supposto bambino. 

La fibra di Acciarito scossa 
dalla lunga segregazione e dal 
dolore si spezzò. 

Il resto è noto. Alle assise Ac- 
ciarito apprese che era stato in- 


gannato, si ritrattò, smaschèrò 


F Angelelli e ritornò al bagno sen- 
za speranza ormai di uscirne più. 
. Fallito il colpo, l'Angelelli ha 
visto sfumare tutte le sue speran- 
ze di avanzamento, si è visto ab- 
bandonato e disprezzato dai suoi 
stessi protettori, allora si è deci- 
so di rispondere alla loro ingra- 
titudine con una confessione ge- 
nerale e col denunciare i suoi su- 
) eriori come gli ideatori dell’in- 
fame macchinazione. La sua de- 
posizione, suffragata da prove 
irrefutabili, le contradizioni degli 
illustri commendatori imputati e 
il loro giuoco a scarica-barile non 


PATERSON, N. J., 


l Mi liisingo che P'Acciarixj0 
‘to in un momento d’indignazione'| 


i at nat 


“Pe 


iene più dubbiò sulla LL. 


bilità di questi ultimi: 

Ma v’ha di peggio. Dallo svol. 
gimento del procefso. risiil 
coinvolti nella. tenti 
anche due i insigni” ‘magistrati, al 


commendatore Caprino. e Tofano. 


e la complicità si estende al diret- 
_tore generale della pubblica sicu- 
rezza comm. Leonardi, al senato- 
tore Beltrami-Scalia ed ai mi- 
“nistri Rudini, Pelloux e Saracco, 
raggiungendo persino l’ineffabile 
Margherita di Savoia. Tutta 
questa -eletta Schiera di furfanti 
era al corrente dell’ obrobrioso 


dramma che s’andava svolgendo | 


nel silenzio sepoldrale del bagno 

i Santo Stefang sotto la dire- 
"zione del sinisti xi) Angelelli. Si, 
essi sapevano tutto ed incorag- 
‘giavano il boia con promesse ed 
“adeseamenti. ' 

Questo insegna 


è. e 
il processo di 


Roma, dove l’orgoglio dei com- 


mendatori si rinfyzza, l’austeri- 
tà della magistr tura si isgretola; 
dove tutte quelle faccie, ieri piene 


di sussiego, oraiimpallidiscono. 
dinanzi all’ onestà fiera ‘di due 


delle loro vittime) i due anarchici 
Diotallevi e Collabona. 


Lo Sciopero Generale e la Tokena 
{ DI GIORGIO SOREL 
f La Lotta di Classe e la Violenza. 


(Continuazione, vedi N. prec) 


II. 
Gli sforzi fatti per eliminare le cau 


se diconflitto da cui è travagliata la 
società moderna, hanno dato, incon 
‘testabilmente, dei risultati, benchè 


i pacificatori siansi ingannati di mol. 
to sulla portata dell’opera loro. Con 
l’indurre alcuni funzionarii dei sin 


dacati a non veder più nei borghesi. 


quegli uomini terribili ch’essi vede 


vano un tempo, col colmarli di gen- 
: tilezze in seno alle commissioni mi 


ste istituite dal ministero del com 
mercio o dal Museo sociale, suscitan 
do in loro l'impressione d’una equila 
naturale superiore agli odii e ai pre 
giudizi di classe, si pervenne a cam 
biar l’attitudine di alcuni antichi 
rivoluzionarii. Un gran disordine 
verificossi nello spirito delle classi 
operaie in seguito alle concessioni 
dei loro vecchi capi, un grande sco- 
raggiamento assalse, svaniti gli an 
tichi entusiasmi, non pochi socialisti 


fe più di un lavoratore si chiese se, 


per avventura, l’organizzaziune sin- 
dacale non fosse per divenire una 
varietà della politica od un mezzo 
per giungervi. 

Ma’ nello stesso tempo che produ 
ceasi questa evoluzione, colmante di 
gioia i cuori dei nostri bravi pacieri, 


| notavasi pure, in una non piccola 


parte del proletariato, una recrude 


‘scenza dello spirito rivoluzionario. 


Dal dì che il governo republicano ed 
i filantropi si ebber cacciato in testa 
sviluppando la legislazione e col por 
re freno, negli scioperi, alle esigenze 
padronali, di sterminare il sociali- 
smo, si venne osservando che, più 
d'una volta, i conflitti acquistavano 
un’intensità maggiore che per lo ad 
dietro. ıl fatto vuo)si spesso spie 
gare col portarlo a colpa degli anti 
chi errori, e governo e filantropi con 


ibrosa. trama. 
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REA a renari nella speranza che 


tutto abbia a procedere nel modo 
migliore. quel dì in cui tutti gl’iu- 
dustriali avranno compreso meglio i 
costumi della pace sociale. A parer 


‘mio, noi ci, troviamo, invece, di fron 


te ad un fenomeno derivante, d'un 


modo affatto spontaneo, dalle condi 


zioni stesse in'cui compiesi guasta 
pretesa pacificazione. 

Ed io osservo anzitutto che la teo- 
ria e i procedimenti dei pacificatori 
sono fondati sulla nozione del dovere, 
e che il doverg è qualche cosa d'inde- 
terminato — mentre, invece, il dirit- 


.t0 ricerca le rigorose determinazioni. 


Questa differerenza è dovuta al fatto 
che il secondo ha la sua base natura 


le nell'economia della produzione, 


mentre il primo fondasi su dei senti 
menti di rassegnazione, di bontà, di 
sacrificio : or, chi mai potrà giudica 
re se colui che si sottomise al dovere 
fa abbastanza rassegnato, abbastanza 
buono; &bbasranza sacrificato ¢ Il cri 
stiano vive nella. Certezza di non giun 
gerere mai a compiere tutto quello 
che gli comanda il Vangelo, e allor- 
chè [nel convento] è pervenuto a sba- 
razzarsi d’ogni legame economico, 
inventa ogni sorta d’obbligazioui pie, 
così che la sua vita si ravvicini mag: 
giarmente a quella di Gesù, che amò 
tanto gli uomini da indursi ad accet- 


tare, per il loro riscatto, una fine 
.| ignominiosa. 
‘co, ognuno regola il proprio dovere 


Nel mondo economi- 


a seconda delia rigugnanza ch'egli” 
prova ad abbandonare certi profitti; 
se il padrone riterrà sempre d’aver 
compiuto il proprio dovere, il lavo- 
ratore sarà di parere contrario; nulla 
varrà a porli d’accordo: il padrone 
crederà d’essere stato eroico, il lavo 


ratore potrà, quando gli piaccia, tac 
ciar di vergognoso sfruttamento que- 


sto preteso eroismo. 

Per i nostri grandi pontefici della 
evoluzione il contratto di lavoro non 
è punto una vendita: nulla di più 
semplice di una vendita; niuno che 
voglia sapere, quando il mercante ed 
il compratore. non vadan d’accordo 
sul prezzo del formaggio, chi dei due 
abbia ragione; il cliente va là dove 
gli è dato di comprare a miglior mer 
cato, il bottegaio è obbligato a cam. 
biare i prezzi quando la clientela lo 
atbandona. Ma avvien ben altro al 
lorchè scoppia uno sciopero: le ani 
me buone del paese, gli uomini cui 
è caro il progresso, e gli amici della 
repubblica fansi subito a discutere 
qual dei due partiti àbbia ragione: 
aver ragione vuol dire aver compiu 
to interamente il proprio dovere so 
ciale. Le Play fu largo di consigli 
sul come organizzare il lavoro per 
bene compiere il dovere sociale; ma 
egli non potea stabilire il limite de- 


‘gli obblighi di ciascuno; egli se ne 


rimetteva al tatto d’ogni singolo in- 
dividuo, al sentimento esatto della 
posizione occupata da esso individuo, 
all’ apprezzamento intelligente, da 
parte del padrone, dei veri bisogni 
dell’ operaio. 

I padroni accettano, generalmente, 


Ja discussione ‘su questo terreno; ai 


reclami dei lavoratori essi oppongo- 
no di aver raggiunto il limite estre- 
mo dei favori the possono accordare; 
mentre, dal canto loro, i filantropi 
sì chiedono se i prezzi di vèndita non 
sian tali da permettere l’aumento dei 
salarii. Una tal discussione presup- 
pone la conuscenza dei limiti del do 

vere suciale e delle somme da prele- 
varsi dai padroni per conservare el lo 

ro rango; ogni raginamento, atto a ri. 
solvere il problema venendo meno, gli 


dadi. 


uomini assennati chiedono si ricorra 
a degli arbitri; Rabelais avrebbe pro- 
posto di rimettersene al response dei 
Allorchè si tratta di uno scio 
pero importante, i deputati reclama. 
no a gran grida un'inchiesta, per. 
per sa pere se i capi d’industria adem- 
pirono bene le loro funzioni di duo 
ni padroni. 

Procedendo per una simile via, che 
appar, nondimeno, assurda, si ot- 
tengono dei gran risultati, sia perchè 
da un verso i padroni s’imbevono di 
idee filantropiche e religiose; sia 
perchè, d'altra parte, essi non posso 
no più recalcitrare quando certe co- 
se vengono chieste loro da persone 
occupanti un’alta posizione nel pae 
se. Iconciliatori pongono tutto il 
loro amor proprio nel riuscire, e si 
riterrebbero grandemente -offesi se 
i capi d industria non li mettessero 
in grado di realizzare la pace socia. 
le. Avvien così che gli operai si 
trovino spesso favoriti; dacchè’ at 


| tribùendo essi ai piaceri un’assai mi- 


nore imporanza che mn i capitali 
sti, si verifichi che qu: sti ultimi ce- 
dano più facilmente, për permettere 
alle anime buone la gloria di por 
termine ai conflitti. Osservasi che 
tali procedimenti non riescono che 


‘ben raramente, quando, cioè, l'affare 


` 


è nelle mani d’antichi operai arric- 
chiti: le considerazioni letterarie, mo- 


rali o soviologiche contano ben poco. 


per dei non nati tra le tila della bor- 
ghesia. 


conflitti, sono indotti in errore dalle 
osservazioni ch’essi fanno su certi 
segretari di- sindacato. Questi mo- 
stransi ai loro occhi molto meno in 
transigenti che non credessero ed ab. 
bastanza maturi per comprendere la 
pace sociale. Non pochi rivoluzio- 
narii, manifestando, durante le se. 
dute di conciliazione, una gran tene- 
rezza per la piccola borghesia, le 
persone molto intelligenti non man 
cano di concluderne che le concezio- 
ni socialiste e tivolnzionarie non so- 
no altro che un accidente, facile ad 
essere evitato quando | ‘Ticorrasi a dei 
provvedimenti migliori nei rapporti 
tra le classi. Costoro cradono che 
tutto i. mondo operaio comprenda la 
economia sotto l'aspetto del dovere 
e si persuaduno della possibilità di 
un accordo, sempre che venga data 
ai cittadini una migliore educazione 
sociale. Vediamo org a quali intlu- 
euze debbasi l’altro movimento che 
tende a rendere i conflitti più acuti. 
Gli operai si rendono facilmente 
conto che il lavoro di conciliazione 
o d'arbitrato non ha alcuna base 


‘economico - giuridica: e la loro tatti- 


ca conformasi (forse istintivamente) 
a questa constatazione. Poichè so- 
no in giuoco i sentimenti e sopratut- 
to l’amor proprio dei pacificatori, 
convien colpire fortemente la imma- 
ginazione di costoro, e far loro crede- 
re ch’essi compiono un’opera da ti- 
tani: le domande verranno quindi 
moltiplicate, le cifre fissate un po- 
chino a casaccio e senza tema di esa 
gerarle. La riuscita di uno sciope 
ro dipende spesso dall’abilità con 
la quale un sindacato (che compren- 
da bene lo spirito della diplomazia 
sociale) ha saputo presentare dei re- 
clami, molto accessorii di per sè 
Stessi, ma capaci di dar l’impressio 
ne che gli intraprenditori d'industria 
non compiono punto il oro dovere 
sociale. 

Molte volte gli scrittori che s’occu- 
pano di tali questioni si meraviglia- 
no del come trascorrano parecchi 


. a p 
I ‘chiamati così ad intervenire nei;; 


L'ERA NUOVA 


suscitano, in pari tempo, la diffidenza 
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giorni prima che gli operai sappiano 
esattamente quel ch’essi vogliono, e 
del perchè, alla fine veggonsi spun 
. tare delle domande cui non s’era mai 


alluso nelle trattative anteriori. Ciò 


spiegasi facilmente, se riflettàsi alle 
condizioni in cui verificasi l'accordo 
fra gl’interessati. A me reca non 
poca meraviglia la mancanza, neg!i 
scioperi, di ‘speciali professionisti, 
‘incaricati di formulare le rivendica- 
- zioni operaie; il loro successo sareb 
be, nei casi di conciliazione, di tanto 
maggiore di quanto riuscirebbe loro 
più facile, che non ai delegati degli 
operai, lo sfuggire al fascino delle 
belle parole. [1] o i 
Quando tutto è finite, capita sem 
pre che degli operai si ricordino che 
i padroni avevano dichiarato, in sulle 
prime, di non poter fare alcuna con 
cessione; essi ne sono quindi condot 
. ti a ritenerli per degli ignoranti o 
dei mentitori. Un simile giudizio 
non conduce certo alla pace sociale ! 
Finchè i lavoratori subirono, senza 
protestare, le esigenze padronali, par 
ve loro che la volontà del padrone 
fosse dominata completamente dalle 
necessità economiche; essi s' accorse 
ro, dopo gli scioperi, che queste 
necessità non erano punto rigorose 
e che se una pressione ‘energica è 
esercitata dagli operai sulla volontà 
del padrone, questa volontà trova 
il mcdo di sbarazzarsi dei pretesi 
impedimenti dell'economia. Avvie- 
ne così che, tenendosi nei iimiti 
della pratica, gli operai considerino 
Il capitalismo come libero, e ragioni- 
mo, anzi, come se lo fosse assoluta- 
- mente. Ciò che limita questa libertà 
non é la necessità sorta dalla concor. 
renza, ma l'ignoranza dei capi di 


industria. Così sorge la nozione della. 


infinità della produzione, che è uno 
‘dei postulati della teoria delle classi 
nel socialismo di Marx. 

A- che pro, dunque, parlare di 
dovere sociale? Il dovere compren- 
desi in una società le cui parti sian 
tutte strettamente solidali; ma se 
il capitalismo è infinito, la solidarietà 
non 6 più fondata sull’e:onomia e 

‘ gli operai terrebbersi per defraudati 
quel giorno in cui non esigessero 
quanto è più loro possibile; il pa- 
drone non è per essi che un atver- 

: sario col quale trattasi dopo una 
guerra : non havnt dovere sociale, co- 
me non havoi dovere internazionale. 

Queste idee, io ne convengo volen- 

tieri, sono piuttosto confuse in mol 
ti cervelli; esse, esistono tuttavia, e 
più salde che non lo pensino i fauto- 
ri della pace sociale. Costoro si la- 
sciano ingannare dalle apparenze, nè 
discendono alle radici oscure che 
reggono le attuali. tendenze socia 
liste. l 

Prima di passare ad altre conside 
razioni, fa mestieri osservare come i 
nostri paesi latini presentino una 
gran difficoltà per la formazione del. 

‘la pace sociale; dei caratteri este 
riori vi separano le classi ben più 
nettamente che nei paesi sassoni, e 
una tal separazione non manca d’im- 
barazzar molto i capi sindacalisti, 
allorchè questi abbandonano .il loro 
aritico modo di vivere per entrar nel 
mondo ufficiale e filantropico. Cote 
Sto:mondo prese ad accoglierli con 
gran piacere dal dì che gli venne di- 
mostrato che la tattica dell’imbor- 
ghesimento progressivo dei funzio- 
nari sindacalisti poteva produrre ot- 
timi risultati, ma detti funzionari 


(1) La legge francese del 27 dicembre 1892 
sembra aver tenuto conto di questa possibilità 
ed ordina che i membri dei Comitati di conci- 
‘liasione siano scelti fra gl’interessati; essa al- 
lontana per tal medo i professionisti, la cui 
presenza avrebbe reso tanto precario i! presti- 
gio dell'autorità e dei filantropi. 
iS 


si è fatta, ia Francia, molto più viva, 
da poi che numerosi anarchici entra 
rono nel movimento sindacale. Ora, 
l’anarchico ha orrore dei modi di 
agire del politicante, avendo osser 
vato quanto questi sia smanioso di 
pervenire alle classi dette superiori, 
e come sia già conquiso, mentre è 
ancor povero, dallo spirito capitali 
stico. 
(Continua.) 
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Compagni, procurate abbonati all’ Era Nuova. 
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Riceviamo e pubblichiamc : 
Egregio Signore: 

Mi pregio di portare a cono- 
scenza della S. V. Ill. che da no- 
tizie pervenute al nostro ufficio, 
risulta che nel momento-presente 
nelle città di Birmingham ed En- 
sley, Stato di Alabama, vi è un 
grande numero di nostri conna- 
zionali disoccupati. 

Per queste ragioni è assoluta- 
mente sconsigliabile ai nostri e- 
migrati di recarsi in quelle loca- 
lità. | 
. Comunico tale notizia alla S. 
V. perchè, nel caso lo ritenga op- 
portuno, possa renderla pubbli- 
ca a mezzo del Suo giornale. | 

Coi più distinti saluti. 

Il Direttore 
del? Ufficio del lavoro. 


New York 7 luglio 1908. 
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Per la liberta’ di Stampa 


I SOCIALISTI DI WILLIAMS 
BRIDGE [New York} adunati a 
Comizio il 12 Luglio ’98, protestano 
energicamente contro il nuovissimo 
d:litto compiuto dal governo di Wa. 
shington contro la libertà di stampa 
e di pensiero nel sequestrare i giorna 
li socialisti e anarchici provenienti 
dall’Italia, o in prima linea LA GUER- 
RA SOCIALE di Torino. 

Si prefiggono inoltre di adottare 
tutti quei mezzi possibili per intro- 
durre almene reilo Stato di New 
York, contro il volere delle reaziona 
rie autòrità internazionali, LA GUER. 
RA SOCIALE, che più d’ ogni altro 
giornale è preso di mira dai governi 
dispotici dei due mondi, per la sua 
efficace opera rivoluzionaria. | 

Anche LA COMMISSIONE ESE- 


{ CUTIVA DELLA SEZIONE DI 


HARLEM, adunatasi d’urgenza, ha 
approvato ad unanimità il suddetto 
ordine del giorno. 

TUTTI I RIVOLUZIONARI delle 
diverse scuole che intendano dare un 
valido appoggio a quest’opera in pro 
della GUERRA SCCIALE e contro il di- 
spotismo dei governi borghesi, man- 
dino la loro adesione e sì mettano in 
corrispondenza col compagno Umber- 
to Poggi — 259-61 E. 151 St. room 
20 (Bronx) — già redattore de la PA- 
CE di Genova. 

A La GUERRA SOCIALE si stringo- 
no attorno le migliori energie sinda- 
liste e anarchiche d’Italia e di Fran- 
cia. 


Noi aderiamo molto volentieri all’iniziativa 
dei sindacalisti di New York e ci auguriamo 
che il loro appello trovi un'eco potentissima 
presso tutti i rivoluzionari degli Stati Uniti. 
Ci teniamo però a far rilevare ai sindacalisti 
di New York eda tutti i rivoluzionari degli 
Stati Uniti che si fango un dovere di protesta- 
re contro ogni sopruso commesso a danno del- 
la libertà di stampa, che non solamente l’in- 
trepida Guerra Socialeè colpita dall’anatema 
di Washington, ma che anche la nostra ERA 
NUOVA è vittima del più spudorato oltraggio. 
Siamo al 5.0 numero ed i signori di Washing- 
ton, non solamente non si sono ancora degna 
ti a rispondere alla nostra demanda fatta con 
tutte le regole richieste per la registrazione 
dell’ERA NUOVA alla rata di seconda classe, 
ma banno dato ordine al Postmaster di Pater- 
son, in attesa d’una loro decisione, di non ac- 
cettarla nemmena coi francobolli. 

Ed è con enormi sacrifici di tempo e denaro 
che riusciamo a far recapitare PERA NUOVA 
agli abbonati. 

Noi crediamo, quindi, che se si vuole che 
l’agitazione iniziata dai sindacalisti di New 
York riesca veramente efficace debba avere un 
carattere di protesta generale contro tutti gli 
attentati alla libertà di stampa. 
i N. d. R. 


Quel che vogliono gli anarchici 


ee‘ HI__re—e..- 


LA PROPRIETA”. 


I nostri avversarii, per combattere 
f 


le nostre idee e le nostre persone, ri} 
corrono sempre dla. calunnia. La) 


menzogna è l’armi della quele fauno 
grande uso e, talvolta, ricavandone 
qualche utilità. Essi non combatto 
no i nostri argomenti, ma li Suatu 
rano. © i 

Nelle nostre riunioni e conferenze, 
sempre pubbliche e cuntradittorie, 
la borghesia vi è rappresentata solo 


dai suoi sbirri. I suoi sapienti, i suoi | 


pretesi filosofi, i suoi sedicenti eco 
nomisti si guardano molto dal pren 
der parte a tali discussioni. Potreb. 
bero opporre alle teorie libertarie, 
giudicate pericolose, un difensore 
dell’autorità: preferiscono invece un 
sistema distinto, gaello di delegare 
un funzionario di polizia. 

I giornali borghesi; quando devo 
no citar la menoma cosa che a noi'si 
riferisce, adoperano uva cura specia. 
le in tergiversare e spezzare il sensò. 
L3 nostre teorie son tanto chiare e 
precise, che essi vorrebbero far loro 
intorno la cospirazione del silenzio. 
Siccome'ciò è impossibile, i borghesi 
ricorrono alla cospirazione della men 
zogna. i ' 

Quando noi dici mo: la proprietà 
individuale deve cedere il posto alla 
proprietà comune; quaudo spieghia- 
mo e sviluppiamo questa idea. i si 
gnori borghesi, fingendo di non ca 
pirci, ci aaa cont gente che 
vuole dividere e spartire. 

Eppure il comunismo della pro. 
prietà è appunto il contrario della 
spartizione. E il godimento in co 
mune dei beni, delle ricchezze del 
suolo e dei suoi prodotti, delle mac. 
chiue e degli oggetti di consumo. 

Possedere in comune e spartire 30- 
no due cose assolutamente contradit- 
torie. .I borghesi si, sono i veri 
spartitori che si godono la proprietà 
divisa.. Realmente essi dividono in 
manierà molto ineguale, ingiusta ed 
illogica, pero intine, essi stabiliscono 
separazioni, distinzioni, ripartis: ono 
frazionano la propfietà. 

Per far capire ciò che si deve in 
tendere per proprietà comune, pre 
sentiamo un esempio. Consideriamo 
gli azionisti di una Compagnia di 
strade ferrate o di miniere. Si divi 
dono essi tra loro i vagoni, le rotaie, 
le locomotive, il carbone, le macchi 
ne, ecc? No. Ma mettono in comune 
il materiale che sfruttano. 

E in una famiglia di operai i cui 
componenti vivono insieme, e nella 
quale ciascuno, usando una frase co 
mune, aiuta a tirare innanzi, cioè 
porta ogui settimana il fruity dei 
suoi sforzi e della sua bnoua volontà, 
si distribuisce forse il cibo in propor- 
zione di ciò che uno ha portato in 
casa? Se il padre guadagna cinque 
dollari, il figlio tre e la figlia uno so 
lo, vuol forse dire che il padre man 
gi cinque piatti, il figlio tre e la figlia” 
uno solo? Niente affatto. Giacchè, 
se dal concorso di tutti si è potuto 
ottenere sulla tavola domestica una 
zuppa abbondante, ciascuno mangerà 
secondo la sua fame e la sua soddi 
sfazione senza che si tenga conto del , 
li quantità di lavoro da ciascuno 
fatta. 

Applichiamo questo esempio a tut 
ta la società. E’ necessario che il 
mondo diventi una vasta associazio- 
ne in cui tutti gli uomini, costituen 
do una vera unione di famiglia, la 
vorino come meglio luro aggrada pel 
vantaggio di tutti. 

Gli economistì borghesi non vo 
gliono che la proprietà privata venga 
discussa. Si sforzano di provare che 
è un’istituzione sacra, e che, come 
tutte le altre istituzioni attuali, biso 
gna rispettarla religiosamente. Quan 
do noi li obblighiamo a discutere, 
dicono che la proprietà è il frutto 
del lavoro Dovrebbero dire che è 
il frutto del lavoro.... degli altri. 

Infatti, non vi è e non vi può esse 
ro nessuna relazione di equità tra la 
parte di proprietà e îa parte di lavo 
ro esercitato. 

Se una casa, pet esempio, è au 
mentata di valore, se qualche anno fa 
valeva 4,000 dollari ed ora ue vale 
5,000, si deve questo protitto al 


lavoro personale del sno proprieta 

o? No, certo. Ma tale aumento 
proviene dal fatto che dalla sua co 
Struzivne sì son venute costruendo 
intorno ad essa altre case, si sono 
aperte nuove Stride, la località si è 
abbellita, la città ingrandita, altre 
vie, altre comunicazioni si souu pra- 
ticate, sviluppando scienze e arti. E 
tutto questo non rappresenta già il 
lavoro di un solo, non è uno sforzo 
particolare, ma rappresenta l’opera 
di tutti. Rappresenta lo sforzo del. 
le generazioni presenti unito collo 
sforzo delle generazioni passate. 

E’ impossibile determinare uva 
parte legittima di proprietà, perchè 
è impossibile stabilire una parte esat 
ti di produzione. Quando uno si 
trova in presenza di un’opera qua 
lunque, può esser capace di precisare 
la parte di collaborazione che ad essa 
ha data il tal gruppo, la tal catego 
ria di nomini? Quando accade una 
nuova invenzione, si dice che è tutto 
merito dell’inventore; però avrebbe 
potuto egli realizzarla senza il con. 
corso dei suoi collaboratori manuali? 

Lo stesso che accade per le scoper 
te scientifiche si dica dei progressi 
artistici che oggi arrivano a costituir 
si in monopolio. I dotti, i pensatori 
gl’intellettuali non potrebbero dedi 
carsi ai loro studii, alle loro ricerche 
se non potessero nutrirsi, vestirsi, 
alloggiare, grazie al lavoro dei pro- 
duttori manuali. 

I! lavoro eseguito delle generazio- 
ni passate non si può dividere. Le 
ricchezze accumulate dovrebbero es 
sere assegnate alla umanità misera 
bile; pù chiaramente dovrebbero es 
sere ereditate da tutte le generazioni 
presenti e future. Per questo gli 
‘anarchici trovano che è assurda, in 
giusta, criminale e nefasta la vecchia 
divisa della borghesia: Tutto appar- 
tiene a pochi; e vogliono sostituirla 
coll’altra che è conforme alla logica 
e alla giustizia: Tutto appartiene 
a tutti. È 


HENRI DHoRR. 
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REAZIONE ? 


Malgrado le affermazioni di tutti i 
miei compagni e malgrado che tutto 
sembri dar loro ragione, io non vedo 
nè credo finora nella reazione di cui 
tanto si parla in questo paese. In 
questa LIBERA America, in questa Re 
publica MODELLO, la sicurezza perso: 
nale, come in qualunque tribù afri 


cana, é alla inercé dell’onnipotente | 


volontà dei CACIQUES, quì chifmati 
capi di polizia. La libertà di parola, 
i diritti di riunione e di associazione 
dipendono dal capriccio del QUIDAM 
sudd-tto, nominato capo di polizia, 
ora per compiacenze politiche, ora 
per influenza del dio oro. L'oro è 
dio, ed il capo di polizia è il suo pro- 
feta. ' 

Un giorno un uomo partì da Pater- 
son, andò ad uccidere un re, e gli 
Araldi sensazionali della pubblica 
stupidità presentano Paterson come 
Universita dei regicida, nella quale 
non solamente si addestra la gente a 
tagliar teste coronate, ma si decide 

| pure la sorte dei potenti della terra 
ed il clamore si ripercuote dal Nord 
al Sud, e da levante a ponente. Non 
v’é giornalone o giornaietto che non 
invochi lo sterminio dei patersoniani. 
Ma il capo di polizia è un uomo che 
conosce bene gli Aràldi gialli della 
pubblica stupidità e sdegna persino 
riceverli nel suo Ufficio, e meglio 
ancora sa chein Paterson, come del 
resto in tutte le città di qualche im- 
portanza industriale, ciò che ivi ab- 
bonda sono i ladri, le prostitute, gii 
alcoolizzati, i giuocatori ed altra gen. 
te di mala vita, [che gli dànno bastan 
temente da fare), e borghesi strozzini 
e lavoratori mangueti che non dau 
quasi segni esteriori di vita. In quan- 
to ai ROSSI, gli INGHIOTTITORI DI SCET 
TRI per lui non esistono, ‘‘ mai mi 
diedero alcun disturbo ” dice enfati- 
camente; ‘te se essi esistono devono 
essere della buona gente, giacchè 
mai i miei agenti ebbero a che fare 
con loro..... ” Ed il gruppo di co 
scienti che iu Paterson fa sforzi per 


oe i 
i elevare il livello morale e materiale 


del popolo continua tranquillamente 
nella sua opera educatrice. Pubbli- 
ca i suoi giornali, opuscoli, libri; tie. 
ne conferenze, convoca riunioni, crea 
istituzioni, senza mai vedere in nes. 
suno degli atti suoi l'intervento dei 
BLUE — COATS, 

In New York vi sono altri ROSSI 


che fanno più o meno quello che fan- “° 


no i rossi di Paterson; alcuni di essi 
tentano, mediante la rappresentazio- 
ne di un dramma, di raccogliere un 
po’ di danaro per aiutare le bambine 
dell'uomo ‘che pagò con la sua vita 
il fatto di aver messo fuori dalla sce- 
na del mondo un tiranno; e, forse 
per influenze consolari, il capo di po- 
lizia di colà non vuole che la rappre- 


sentazione abbia luogu, manda i BLUE < ; 


COATS dinanzi alla sala, dove la reci- 
ta doveva aver luogo, ad impedire la 
entrata agli uomini, alle donne ed 
ai fanciulli; impedisce persino di pro- 
testare contro tale arbitrio ...... di 
modo che l’innocuo-‘‘ Senza Patria ” 
di Gori non si può rappresentare nè 
a New York, né a Brooklyn, nè a 


Hoboken, mentre la stessa polizia 


non interviene affatto nei meeting di 
carattere francamente anarchici. 
Un’altra volta è a Philadelphia che 
ilcapo di polizia impedisce di comme- 
morere l’11 di novembre con una se. 
rata di carattere esclusivamente ne- 
crologico, mentre a Chicago, al Ci- 
mitero di Waldehim, migliaia e mi- 
gliaia di lavoratori vanno in imponen- 
te dimostrazione col cuore pieno di 
odio perchè in mezzo ad essi si tro- 
vavano pure alcune delle vittime del- 
la infame trama poliziesca del 1886; 
è il capo di polizia di St. Louis, Mo. 
che non sì contenta d’impedire che 
John Most parli in quella città, ma 
lo obbliga pure a firmare una carta 
dichiarante che in St. Louis non 
avrebbe messo più piede perchè ...... 
così vuole lui, mentre gli altri capi di 
polizia lasciano che nei loro rispetti- 
vi distretti John Most parli a suo pia- 
cere; oppure è quello di Paterson stes- 
so che non sentendosi più disposto a 
disubbidire ai suoi padroni e signori 
impedisce un meeting convocato da 
la FREE SPEACH LEAGUE, mentre gli 
stessi oratori possono parlare libera- 
meute in ogni altra città o paese, e 
suina a che pro continuare se i fatti 
che si potrebbero citare sono innume- 
revoli e da tutti ecnosciuti ? 
L'attuale  smargiassata assume 
maggior gravità delle altre perchè 
questa vo ta le circostanze hanno pro 
vocato non solimente l'intervento di 
un profeta, ma quello dell'incarnazio 
ne dello stesso Allah ! La Q. 5. mi- 


se in ridicolo il profeta di Paterson . 


ed i suoi subalterni; e siccome la Q. 
S. possedeva una stamperia propria 
e, per conseguenza, non si potevano 
minacciare gli stampatori, si pensò 
di ricorrere al DIRITTO che la legge 
conferisce all’amministrazione delle 
poste per impedire la circolazione per 
mezzo della posta di qualsiasi mate- 
ria immorale, s'invocò Allah perchè 
facesse il m'racolo e siccome Allah 
non pensa e non sogna altra casa che 
l'occasione di poter dimostrare la sua 
INFINITA POTENZA, Ordinò la soppres- 
sione e la soppressione si è effettuata 
perchè così è piaciute a LUI. 

Ciò malgrado altri amici continua- 
no imperterriti, senza essere molesta 
ti, la stessa opera della condannata al 
fuoco eterno Q. S. 

Perciò, malgrado le affermazioni 
di tutti i miei compagni e malgrado 
che tutto sembri dar loro ragione, io 
non vedo, io nun credo nello strari 
pamento di un’onda reazionaria, ma 
credo solamerte, come già ho detto, 
che in questa libera America, in que- 
sta republica MODELLO, la sicurezza 
personale! come in qualunque tribù 
africana, é alla mercè dell’onnipoten- 
te volonta dei CACIQUES, qui chiama- 
ti capi di polizia, i quali fannoe dis 
fanno come loro meglio piace. 

E siccome la polizia, in America 
più che in ogni altro luogo, è stata 
creata ed è sostenuta per salvaguar- 
dare larca santa del ‘* Dio Oro”, la 


Palizzolo famiserato è venuto iu 
America a.dar cor po, con Ja sua pre 
‘senza, ‘ad un’ombra, tia mato nera?” 

che non esiste, e noi tutto questo non 
possiamo tollerare. Noiesigiamoiu- 
vece” ‘che “vada subito, via da 


Proprietà; quando il popolo lavorato- 
re avrà aperto gliocchi, si agiterà, 
si organizzerà e si ribellerà contro 
l’arca santa del dio idolatrato, l’arbi- 
_ trio cesserà di essere un caso spora- 
dicò esi trasformerà i in ‘malattia èb- 
demica’ tibelle. ad -ogni: ‘misura profi- 
lattica che non’ ‘tenda ad istirparne la” 
causa originaria: l’autoritarismo. __ 
Analiziamo, esperimentiamo, deci- 
~ diamoci per la misura profilattica pit 
efficace per distruggere il male cro- 
nico che paralizza lo sviluppo natura- 
le delle. forze ‘vive del corpo sociale. 
Ine essa sta la salvezza. | Pe E. 


.sénza a tenere alto il clamore poco 
lusinghiero sollevato dalla stampa 
cittadina Newyorkese contro gli one 
sti lavoratori italiani, considerati da 
e3sa come altrettanti rifiuti di galera. 
Fuori dunque! Non vogliamo fra 
di noi i farabutti; non vogliamo i 
mafiusi, 
rilasciati dalla giustizia vendereccia 
perchè han danaro; noi non vogliamo 
| i bollati dall'opinione pubblica: 
Che la ‘stampa bordelliera diretta 
Tia -Barsotti e Ço. gridi pure l’osan 
‘nà al fallito, tributi pure onori, bru- 
{ci anche incensi, noi, flaggellatori di 
| tuttte le: camorree di tutti gli uomi- 
ni di fango, non cesseremo di addi 
tare: ai lavoratori il vero che si na. 
| sconde sotto .certe maschere, e ai la 
{-voratori, nel mòmeuto attuale, noi 
‘diciamo:guard itevi da codesti vibrio- 
ni dell’ ultim’ ura rhe, con l'aiuto vo 
stro, tentano di dare ai loro nomi 
{quel lustro che non hunno mai avuto. 


a 


Taon frei da vaso parere dà com: 


Fra tanti mali ‘niche: questo ! t 
_ Non ci mancava altro al povero no- 
‘me italiano in America, ci voleva la. 
: morale di un Palizzolo; Der. rinfran- 
carlo. ' na 
To non so ‘questa fregola girovaga 
come ‘salta. in. mente a` questi disgra- 
ziat ‘falliti nel campo della: politica 
‘moderva. ‘Dopo che la. giustizia ha 
detto di loro Pultima parola, scon 
tato qualvhe anno di carcere; tentano 
‘rifarsi quel nome ‘perduto con ‘delle 
tournée; più o meno artistiche, ‘nelle 
quali. umano: atteggiarsi facilmente 
a vittime di. odii di parte. 
Palizzolo ora:tenta questo gioco in 
America è vero; mäa non ne- ritrartà. 
, gran. chè, la sua più che riabilitazio 
ne, sì convertirà nè. più e nè meno 
che in una;nuova. sconfitta. 
Volere o no per.ora il nome suo, le 
ue geste, il sno -processo ‘erano ‘già 
stati messi nel dimenticatoio’ della 
vita pubblica italiana; nessuno, più 
ne pariava è Palizzolo. ‘doveva. esser 
ne. ‘contento, anzi molto coutento. 
Ma no, lui ci tiene 4 imostrars*, tiene 
afar sapere che fu innocente. nello 
assassinio N otarbartolo, mentre da 
‘giustizia. italiana lo assolveva: semo 
plicemente per INSUFFICIENZA D'IN 
“DIZIN, tiene a carpire la buona fede 
4 deg? immigrati italiani e noi dinanzi 
. a simile sfrontatezza, invece di tace 
re; seppure non ci piace incrudelire 
sul vinta, diremo senza reticenze i an- 
‘chela nostra parola. > 
“Non. la storia della vita di Palizzo 
lo, ‘chè altri giornali si disim pegnano 
‘per questa bisogna, ma faremo poche i 
‘ considerazioni :ineren ti alla sua tanto 
strombazzata ‘venuta in questi Stati. 
-Fintanto che il Comm. Palizzolo; 
‘oramai salito agli onori di Re ‘della 
| Mafia, titolo. giustamente appiopa 
. togli. dai quotidiani americani, si fos 
“ge. deciso peran- ‘semplice. giro di 
î ‘conferenze, sarebbe stato ammissibile 
«fino ad ùn certo. punto, ‘avrebbé tro 
mato a ‘chi recitare le sue. ‘memorie 
| ergastolane, Egli invece pensa ad 
altra roba più: interessante: fa-strom- 
bazzare ai quattro: venti che la sua 
“venuta. in ‘America now ha altro sco 
po se non ‘quello. di. “porre, ‘un ‘argine 
al dilagare dei misfatti della lack- | di lavoro. | pi 
hand; col foimare tante associazioni | Gli scioperanti sono eccitatissimi. 
' manébianchiste o quasi. | Numerosi fienili furono incendiati. 
‘Ma ‘è pazzo. ‘questo -ex recluso? O L'incendio distrusse pure grandi ca- 
- finge di aver ‘dimenticato che fu lui taste-di frumento nel fondo Paga- 
durante i tempi della sua ‘ingloriosa nini. l È 
vita, politica i il protettore’ di ‘mafiusì | Il Bollettino L’ INTERNAZIONALE — 
rrist sta- imprudenza | così dice un telegramma — in un 
bella: buona e se il Commendatore 
-ha osato render pubblica questa sua 
«opinione, io non tardo ad: affermare - 
‘che; per i interessi di casta angora esi 
© stenti, il 'Palizzolo nou è venuto in 
America che ad organizzare. qualche 
vasta associazione a delinquere com 
posta’ naturalmente, di elementi re- 
O ‘dlutati nel regno: della: Camorra el 
| Mafia,” eee 
To: lo dico, n mai igion ‘muti ‘americani 
-- Jo sospettano.e.non funuo che- dileg 
‘giare it sì ‘liano: ‘che: da ‘essì viene | Come si vede, non vi è nulla fino- 
| considerato: cc m9 il (ap Teggiore di { ra che accenni alla fine dello scio-. 
oli. fh tH i pero. o, | sa 
NSD 
: Gli abbonati dell’ ERA NUONA 
dhe vedono nella fascetta del gior. 
‘nale la lettera S. segnata col lapis 
‘blue, vuol dire che sono pregati a 
-versare il loro abbonamento. 
L Amministratore, 


HUN 

‘Ma Palizzolo gira. Sappiamo in 
questo momento che per lo scorcio di 
questa  settimana il Commendatore 
sarà qui, a Detroit, chiamato espres - 
samente da un paio di società vendu- 
te al prete e da quattro o cinque po- 
|-co pulite figure di neo ~ prominenti, 
. I- fararabutti si conoscofio molto 
‘bene al fiuto, disse la buon’ anima di 
-F. D. Guerrazzi, e non è da meravi- 
gliarsi quindi se questi di Detroit 
“mandarono a chiamare quello annida- 
to a. New York. 

Dopo tutto anche costoro, poveri 
ritardatarii, nella gara delle altezze, 
tentano raggiungere queste siano an- 
che altezze sporche (ci guadagnereb 
be il business) coll’offrire un banchet- 
to al PONTCHARTRAIN, all'uomo di 
Termini Imerese. l 

Avanti dunque, signori, ora vi tro 
vate, dopo Palizzold chiamerete an 
che Nasi | 

E perchè no r 


spese. i 


oe chi vi paga le 


| | LUCIFER. 
Detroit, Mich. 14 Luglio 98 oN 
Per assicuraret che il giornale é 
giunto a destinazione, i compagni 


ct con una cartolina non appena 
| avranno ricevuto. il presente nu 
mero. es 


Lo sciopero del’ Parmense 


~ Lo sciopero nelle campagne ‘conti- 
nua più che mai. L’arrivo di sempre 
nuovi krumiti, non scoraggia gli 
scioperanti, ma li esaspera e li rende 
un. po’ minacciosi. . Si fanno ogni 
; giorno arresti ‘col solito pretesto di 
: violenze commesse .contro la libertà 


minaccia un nuovo. sciopero generale 
e definisce i fattori. uomini venduti 
alla polizia. e ‘delinquenti, contro i 
quali ogni attentato ed ogni arma 
sono leciti. ~ 

Un manifesto della Camera del 
Lavoro invita il proletariato a voler- 
contribuire pecuniaramente per sov- 
venire i contadini scioperanti. 


~ Palizzolo. famigerato. è “venuto in 
“.’Americacop-Ja speranza. di prepa- 
„rami uu partito. begli italiani che 
=e | tornando i io. Talia ci column la 


New | 
Ed je 


York e ‘non continui con la sua pre” 


non vogliamo gli assassini 


į cioe di difendere la libertà minaccia- 


sono vivamente pregati di avvisar | 


violentissimo articolo, invita gli scio- | 
peranti agrari ad usare armi corte, | 


| dente, se nella Società l’ Aurora vi 


——— 


Cronaca Cittadina 


Ah! sia Societa’ di Mutuo Soccorso! 


ae © 7. Helle:Società di M. S. l'ope- 
i raio non vi figgra mai come unmo 
che ha facoltà e forza da soddisfa- 
re, diritti da ‘rivendicare; ‘come 
uomo insomma che ha la sua di- 

gnita’ umu «s da tener alta.” 


t). GNOCCHI VIANI. 


Vediamo un po se Viani dice o nò 
la verità. . 

Sarà bene per i lettori dell’ Era, e 
| più specialmente per gli italiani di 
Paterson, fare un po di storia. 

. Sarò brevissimo. 


- Dopo i colpi di mano. della poli +- 


ziottaglia americana, che più d'una 
volta processarono 1’Astno coll’in- 


tento di sopprimerlo, che soppressero | dalla Società P Aurora che non ha 


la QUESTIONE SOCIALE, che proibi. 


Tono rappresentazioni . teatrali, COD . 


‘ ferenze, riunioni, comizi ecc. ecc. -9 


un forte numero d'operai di Paterson 


— senza distinzione di partito — 
pensarono d’indire ua gran mass- 
meeting invitando ćutće le associazio. 

ni di questa citta, a reclamare quella 
liberta che i.fi ibustieri della politi 

ca americana intendono contestarci. 
Venne deliberato di rivolgersi alla 
Società Aurora (per questa volta 
chiamiamola ancor così......) propo- 
nendole di farsi essa stessa iniziatri- 


ce; e la ragione d’esserci noi rivolti 


sd essa va ricercata nel” fatto che 
detta Società godeva tutta la nostra 
simpatia, per la nobile propòsta che 
essa aveva fatta di fondare una Casa 
del Popolo. eee Ae 

“A tal uopo venne incaricato il sot 
toscritto di portarsi in quel Sodali- 


, siano rispettati. Ma per ora dovrà 
' darsi pace, anche se il Comizio — co- 
me spero — sarà tenuto ugualmente: 
a meuo che tutti i sovversivi di Pa 
tersoa, compresi i liberali sinceri, 
gli anticlericali e gli ex-garibaldini, 
non siano diveñtati un Gruppo di... 


gione Loi. Il Comizio dunque - piac- 
cia o non piaccia al Signor Achille 
Silvestri, si terrà egualmente il 26 
Luglio al 184 Main St. 

Ma insomma, domanderà il lettore, 


quali sonv le cause di questo cam- 
biamento dì scena ? 


Risponde lo stesso presidente, col 
dire che: ‘ quella Circolare, pur 


badi a quel che dice, signor presiden- 
te.... 
se è già partita, signor presidente 1) 


mai avuto intendimenti politici. di 

Ah; quì proprio: mi cascò I’ Asino ! 
Ma è ‘propfio certo di quel che dice ? 
Mi saprebbe dire per caso cosa inten- 
de Ella per politica? 

Se per politica Lei intende sempli- 
cemente far propaganda elettorale, 
allora è un altro.... pajo di maniche. 


| Ma a mio modo di vedere non do- 


vrebb’ essere così. Vediamo dunque. 

Mi permettano i lettori di aprire 
quì una piccola parentisi per dire al 
Signor Achille cosa dovrebbe inten. 
dersi per politica. 

Non citerò scrittori sovversivi: so 
che Ella non presterebbe fede alle 
loro parole. La prego solo di dare 
un’occhiata all’ Enciclopedia di Pal. 
miro Premoli e troverà che politica, 
fra le altre cose: ‘‘ è pure il comples- 
so degli affari pubblici e degli avve- 
nimenti che interessano TUTTA LA 


* 


zio i} quale. doveva’ avere un'adunan”| SOCIETA’ 


za. proprio in una sera della settima 
na.in che stava per incominciare. 

Ci andai. Fui accolto cortese- 
mente; e dopo d’aver sentite le mie 
ragioni, i presenti non solo approva 
rono la proposta ma la fecero loro 
nominando, seduta ‘Stante, un Comi 
tato che avrebbe poi dovuto redigere 


| la. Circolare e spedirla. 


To, per paura di non essermi chia- 
rito abbastanza bene, chiesi di nuovo 
la. parola, ed. ottenutala cercai i 
sviluppare maggiormente l’argomén: 

| to facendo osservare che non sarebbe 


| poi stato bene mancare all'impegno 


che stavano per assumere, perché si 
trattava di cose serie — si trattava 


ta nelle persone e nei giornali, socia- 
listi ed anarchici oggi, come potreb. 
be essere il caso delle unioni, delle 
«società di M. S. nonchè di tatti gli 
altri En di progresso domani. 

M’assiefrarono di nuovo che avr :b- 
bero mantenuto l’impegno. - Rimasi 
‘ancora un po’ di tempo in sala;e 
prima dj venir via domandai nuova 
mente sb qualcuno diloro avesse dei 
«dubbi edelle obbiezioni a farmi. Mi 
risposero che essendo la libertà pa-. 
‘trimonio di tutti, era dovere catego 
‘rico di {ulti il difenderla. Mi acco- 
‘miatai. 

E come i lettori ricorderanno, la 
Circolare fu spedita a questo. stesso 
giornale e pubblicata nel N. 2. 

Senonché in seguito alle dimissio 
ni del presidente Jannarelli, il nuovo 
presidente, sig.. Silvestri Achille, è. 
riuscito a fat voltare la..... frittata! 

Ed gcco che nell’ultimo numero di 
questo medesimo foglio compare un 
comunicato dello. stesso presidente 
in cui dice che “ da Circolare della 
Società l’ Aurora deve considerarsi 
come non fatta e che quindi [attenti 
bene ò lettori] il Comizio non avrà 
più luogo.” 

Come? Comet?.... Il Comizio non 
avrà più luogo ?! Senta, sig. presi. 


Sono dei ragazzi disposti ad: incensa- 
re Dio ed il Diavolo nello stesso 
tempo potrà anche darsi che Ella 
riesca a far loro rimangiare il primo 
deliberato; ma che Ella possa proibi- 
‘te a noi, alia Colonia italiana, di te- 
nere il Comizio, questa signor presi 

dente è un pò troppo...... macchero 

nica! To.non so se Ella abbia la. 
voglia di diventare sindaco di questa. 
città o governatore di questo Stato; 
ad ogni modo se avrà la..... fortuna 
di diventare l’uno o l’altro, potrà al. 

lora anche darsi che i suoi ordini 


+ Echi è allora che non fa della po- 
litica? Quando l’operajo BRONTOLA 
perchè la va. male; quando cerca le 
cause che produssero la crisi attuale 
e discute COME e QUANDO si risolverà; 
| quando impreca contro questo male- 
detto sistema in cui pochi godon la 
vita mentre milioni e milioni d’esseri 
umani, che tutto producono, son co 
stretti a soffrire ‘la fame è crepano 
di pellagra; quando osservate un 
bell’imbusto su di un automobile 
accanto ad una [come chiamarla 1}... 
signorina scolacciata, coi braccialet 
ti.d’oro e carica di diamanti, mentre 
ai nostri figli mancano le scarpe, i 
calzoni ed il..... pane; quando fate 
di queste considerazioni voi fate del- 
la politica. 

Ma il signor Presidente mi dirà 


| che nella Società P Aurora di tutte 


queste cose non se ne parla. Ed io 


‘invece dimostrerò che la Sua Società 


è quella che più di tutte ha fatto 
della politica. 

Ricorda, signor presidente, quan- 
do, pochi anni addietro, Ella, coa 
{diuvato da altri PATRIOTTI, volevano 
Te bandiere con i relativi.... gonfalo- 
ni {quella era politica, Ricorderà 
pure i discorsi pieni di... fuoco, pro- 
nuoziati dal ribelle Fasano combat- 
tendo la di Lei poco...... nobile ini. 
ziativa; ebbene anche quella era po- 
litica. E quando, più tardi, in 
seguito ai discorsi SOVyERSIVI del... 
MINUSCOLO Jannarelli la Società Au 


rora, non solo, si faceva iniziatrice | 


per la fondazione della Casa DEL Po- 
POLO, ma stauziava anche a tal uopo 
1200 dollari, non era forse politica 
quella? No? Non è ancur persuaso 
il Signor Presidente? A meno che 
non si creda di dover andare alla 
| CASA DEL Pororo per re¢itarvi dei... 
ROSARI, io insisto di sì. Perchè le 
Società di M. S. entrando in quella 
Casa DOVREBBERO entrare appuuto 
coll’intenzione, col proponimento di 
ajutare il progressivo movimento di 
ascensione della classe lavoratrice; 
dovrebbero difendere il principio di 
solidarietà fra i compagni di lavoro 
mediante la propaganda orale e scrit 

ta; aver cura di organizzare gli ope 

rai pelle varie forme di cooperazione, 
previdenza e più specialmente di BE- 
SISTENZA. Inoltre gli associati alla 


CASA DEL PopoLo dovrebbero — è 
meglio intenderci bene prima — di- 
mostrare ai lavoratori: tutti. la asso. 
luta necessità di conquistare la li 
berta di manifestazione pubblica, 
senza Ja quale sarebbe impossibile 
E se 


raggiungere i NOBILI scopi. 


Castrati; nel qual caso avrebbe ra- 


‘racchiudendo un allo e nobile, (ma 


copo non poteva partire (ma 


queste intenzioni non cisono è me 
' glio rimanersene fuori ed attendere... 
che le coscienze maturino. Perchè 
la Casa DEL Popotu — si tranquiliz 
zi, siguor Achille — non sarà, no, il 


focolare dell’ Anarchia, ma non per- 


i metteremo neauche che essa, CASA ` 


DEL Popoto, abbia a divenire..... un 
vivajo di preti ! 

Ed ora, intanto che detta Società 
sta pensando al modo migliore per 
levarsi dall’ imbarazzo in cui sè mes- 
sa, io sto guardando dalla finestra. 
` Chieggo mille volte scusa ai com. 
ponenti la Società Aurora, e più 


sono stato un pò troppo sgarbato nei 
miei apprezzamenti. Maio pure so 


il diritto di..... interloquire ! 

| G. ARTONI. 
Paterson 11 Luglio 1908. 
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BIBLIOGRAFIA 


(Editore P. V. Stock. Parigi — L, 8 50). 

Sempre più interessante si viene facendo la 
pubblicazione delle opere complete di*Michele 
Bakounine, curata in Parigi dal nostro amico 
James Guillaume, uno dei più adatti per que- 
sto lavoro, poichè di quelli il cui nome è inti- 
mamente legato alla prima storia dell’aparchi- 
smo e del socialismo, e poichè fu uno degli 
amici di Bakunine pid fedeli ed amat 

Il primo volume delle opere di Bakounine 
uscì nel 1895, a cura di Max- Nettlau, ed in 
esso si pubblicò parecchio di inedito ed altro 
sparso nei giornali socialisti del tempo. Il se- 
condo volume, di cui parlammo quando 
uscì l'anno:scorso, coded la ripubblicazio- 
ne di tre grossi opuscoli p 
1870, ormai introvabili. 

Ma questo terzo volume uscito oggi è asso- 
lutamente originale, all'infuori ‘che per un 
centinaio di pagine. Tatto il resto è comple- 
tamente inedito: e James Guillaume ne ha cu- 
rato la pubblicaziqne su manoscritti che - con- 
servava del suo grande amico. Questi scritti 
sono due, costituenti ciascuno un vero e pro- 
prio libro. 
parte inedita della Selebre opera intitolata: 
L'Impero Knuto-Germanico e la Rivoluzione 


bblicati intorno al 


Bakounine dava il carattere di suo testamento 
intellettuale, intitolato: Considerazioni filoso- 
Jiche sul Fantasma divino, sul Mondo reale e 
Sulluomo. 


It primo scritto è d'una importanza storica . 


considerevolissima per due-ragioni: 1. che in 
esso Michele Bakounine esamina, benchè nou 
troppo a lungo, i sofismi storici della scuola 
dottrinaria dei comunisti tedeschi; 2. perchè, 
cosa che riuscirà d'interesse e Sorpresa per 
molti, essa contiene il principio e la fine del- 


| l'opuscolo di Bakounine noto impropriamente . 
sotto il titolo di Dio e lo Stato, datogli arbitra- 


riamente da Eliseo Reclus e da Carlo Cafiero. 

Reclus e Cafiero, ubbidendo più a ragioni 
pratiche di propaganda che alla volontà dello 
autore, estrassero dal manoscritto che potero- 
no avere, nel 1882, fra le mani un centinaio 
di pagine, ne posposero alcuni brani, empiro- 
no qualche vuoto e cambiarono qualche frase, 
e lo presentarono al pubblico col titolo che lo- 
ro parve pid adatto. Ora però noi abbiamo 
tutta l’opera completa quale fu scrittta da Ba- 
kounine. Naturalmente James Guillaume vi 
ha lasciata la parte che già corre in opuscolo 
Sotto il titolo di Dio e lo Stato, integralmente 
come fu scritta, e non con le trasposizioni, 
correzioni è aggiunte fatte da Cafiero e Re- 
clus. Peccato che questa pubblicazione sia 
stata fatta oggi che anche Reclus è morto; 
questi avrebbe potuto spiegarci la ragione del- 
le modifiche e della pubblicazione fatta nel 
modo che sappiamo. 

Al valore storico déll’opera va congiunto un 
innegabile valore intrinseco dottrinario. Oi 
sono anche qui critiche appassionate al misti- 
cismo pseudo rivoluzionario che imperversava 
intorno al 1870, pagine polemiche con Marx e 
con Mazzini, una demolizione audace del prin- 
cipio autoritario, dell’idea di Statoe dei pre- 
giudizi religiosi. Nella seconda parte poi as- 
solutamente e del tutto inedita dè una com- 
pleta esposizione del sistema del mondo, della 
organizzazione psichica dell'uomo, del cammi- 
no di questo dall’animalità all'umanità, delle 
origini delle religioni, della loro influenza sul 
progresso e dei suoi rapporti con la scienza. 
Vi si trovano, aleune in embrione, altre svi- 
luppate completamente, molte idee che più 
tardi han fatto la fortuna di qualche scrittore 
e filosofo che oggi va per la maggiore. 

E tutto è scritto con lo stile abituale di Ba- 
kounine chiaro e limpido, completo nella 
spiegazione di tutti i suoi pensieri e animato 
sempre da una foga rivoluzionaria che trasci- 
na e da un amore straordinario per la libertà, 
per la vita, per gli uomini. 

Attendiamo ora con impazienza la pubblica- 
zione delle altre opere, ó rimaste inedite o di 
venute introvabili. Il quarto volume conter- 
rà, sappiamo, gli scritti polemici con Giuseppe 
Mazzini, che hanno avuto il merito di far 


mettere al socialismo profonde radici in Itajia. 


LA BARRICATA è un giornaletto gratui- 
to di propaganda libertaria che pubblicano i 
compagni di Milano. Per richieste di copie 
scrivere al compagno Lange Ermanno, Via 
Cappuccini 15, Milano, 


no parte in causa, quindi avevo bene . 


MI@HELE BAKOUNINE: Oeuvres. Tome HI. —~<_ 


Essi sono: il primo la seconda. 


Sociale, ed il secondo un’opera filosofica a cui 


specialmente al Sig. Presidente, se | 


har 


Movies o Sociale Internazionale 


ba FRANCI. A 
La propaganda anarchica e sindacalista-ri- 
toli ai. svolge con intensità nelle’ re- 


gioni da Nord della Francia. i 

. I ‘cotnpagoi di Turcoing, Roubaix e vicinan- 
ze fanno uscire ogni settimane ‘‘ Le Combat” 
organb:sindacalista anarchico. 

I compagni d'Amiens e vicinanze pubblica- 
no ogni settiman# un giornale anarchico inti- 
tolato ‘‘ Germinal.” 

I compagni di Lens, Hènin-Lietard e vici- 

| nanzb, pubblicano anch'essi settimanalmente 


*"L’Action Syndicale.” . 

Nella :regione. mineraria del Pas-de. Calais, 
gruppi anarchici esistono a Lens, Hèuin-Lie- 
tard,. "Harnes, Mèricourt, Drocourt. La gran 


minatori. 

- Tn questa stessa’ regione esiste la “ Federa- 
‘tion Syndical des ouvriers mineurs et similai- 
res’. che comprendé 24 sezioni o gruppi situati 
‘niellercittà; o villaggi. abitati da minatori, Que- 
sto sindacato è confederato e sostiene la lotta 
non. solamente ‘contro le Compagnie minerarie 
ma. anche contro il Sindacato politico dei de- 
_patati: Basly. e Lamendin e contro il Sindacato 
~~ dei“ gialli.” 

Noi abbiamo molto da fare per propagare le 
idee di rivolta in questo paese corrotto dalla 
‘politica, ina ci conforta il fatto di avere a no- 
LE Bposizione un buon mezzo di emancipa- 
zione, ‘cioò la ‘Tipografia Comunista ” che ci 
permette di stampare due giornali ‘per. setti- 
mana, ‘degli ,opuscoli, dei manifesti ed ogni 
sorta. dis scritti. 


pikor BROUTEHOUX. 
cha CHINA 
La. propaganda ‘anarchica in Ohina va esten- 


dendosi'in modo meraviglioso, quantunque il 
dispotismo bratale che ivi regna renda impos- 


Le pubblicaaioni in lingua chines si fanno 
all’estero. - 

Siamo: ‘lieti intanto di salutare Ja nascita di 
È un'nùovo foglio anarchico chinese che si pub- 
E blità:nel Giappone tre volte al mese sotto il 


Sdopdidi questo giornale è la propaganda co- 
mutiista anarchica; antimilitaristà, dello scio- 


- 


| tevtiazionale.: 
“Delle: dichiarazione di principii pubblicati 


_ Serena: 


` dto 4 Equità "ò l’organo: 
1. — Realizzazione dell’ Internazionalismo, 


niigionalità. 
ne im. Rivolta contro ogni. forma di autorità. 


Je Abolizione di tutti i sistemi politici at- 
perte 
AG in “Realizzazione del Comunismo. 
6,- — Realizzazione dell’eguaglianza assolu- 


ta:dell’uomo ‘e della donna, 
‘:Trivoluzionari chinesi non avendo avuto, 


sione politica pura.e semplice — il cambia- 
mento dol governo Mandchou — non conosce- 


. proponevano tuttavia una forma di naziona- 


midi socialismo di stato. 
-Fu solamente quando la signora Ho-Chin 
, intrapresé, nel:1907, la pubblicazione del. Zien. 
‘ Feschelo scdpo dell’anarchismo fu spiegato, 
perla prima volta. Poi venne la serie di con- 
fetenze: organizzate dai compagui Lieu-Sun-: 
Böle Chang Chi a Tokio. Alla prima riunio- 
| nessi. spiegarono che di. tutte le forme del 
a _-soélalismo:essi hanno scelto il principio angr- 
chico; la loro tattica rivoluzionaria è il rifiuto 
‘ del: ‘pagamento delle imposte, la diserzione dei 
- s0ldati e gli scioperi operai; i loro metodi di 
propaganda sono le’ conferenze, la pubblica- 
sione di libri e giornali e la..distribuzione. di 
-@puacoli'e di manifesti. Questa dichiarazione 
«tà accettata.ed approvata dagli studenti chi- 
nesl:di:Tokio. Dopo di allora tali riunioni 
hanno luogo due volte al mese, alle quali in- 
‘terviéhe un pubblico numeroso. 


“© ‘INGHILTERRA 

f La; ‘propaganda anarchica fra la massa ope- 
raia, inglese ha fatto in questi ultimi tempi dei. 
grandi. progressi, . A Birmingham, dove il mo- 


2 UDA propaganda intensa va ora sviluppandosi, 
La „grazio all’attività del compagno Kean. 


gran: pibblico, avendo il compagno McAra, 


sasigne; delle idee anarchiche. 


questo, il gruppo anarchico inglese ha pubbli- 
cato, in occasione della grande agitazione del- 
Te: suffragettes, due eccellenti manifesti contro 
pda voto © contro tutta la commedia parlamen- 


ppaganda: dei. nostri compagni ebrei 
i a coù successo, ed ora, nella stagione 


4plazze:del quartiere ebreo. Ivi non solamente 
l : viea.fatta la ‘propaganda orale, ma si vendono 
a  . pare:molti opuscoli e le discussioni sollevate 


nuti e li inducono a prender parte attiva nella 
propaganda delle nostre idee. 


|. watorfsmo: trade pnfonista, DR es 


NOSTRE * CORRISPONDENZE 


un digano sindacalista rivoluzionario dal titolo |. essa accorre p'imerosissimia ada altario, ein 


.tusiasmo si-dilegua come nebbia al sole; e dël- ; 


Te i cee ngi in 
pai rio ‘dî questi grappi è composta di operai- Je idee. esposte :dall’oratore ‘non: si. trova pi 


‘nizzazione’operaia che: più risponde ‘ai «tempi 


refrattari all’organizzazione; 


-@ lavoro ed.a far. rilevare: la necessità di que- 


tà padronale-che forse.la crisi odierna va pre- 
| parando. ‘ 


sibile: la pubblicazione di opuscoli o giornali. 


nome ‘Il Giornale Anarchico Chinese Equità ”. 
péro: ‘generale e:dell’organizzazione operaia in-. 


nél':primo: ‘numero: riproduciamo il passaggio. 


-S# Seppo « dell’ Associazione “ Chi min-shie ” 


` còll’abolizione.di ogni: ‘distinzione di razza edi 


sitidirà; ‘altro scopo che quello di una rivolu-. 


vatio ancora nulla. del? anarchismo. Alenni. 


lissazione del suolo, ma non era. ‘che una for-. 


„vimento ora debolissimo. sino a poca tempo fa, . 
| Italia, quella stessa madonna: chesi- recò in 


© < Lo stesso avviene a Belfast,- Le conferenze È 
‘ele riunioni agli angoli dele vie attirano un. 


MoD. appena uscito dal carcere, ripreso la sua $ 
opera eccellente.di propaganda e di popolaria- |" ‘m 


A Londra, Yaffare della manifestazione aa |: : 
L ‘Maggio ci ha offerto un pretesto eccellente ; 
per. fa ro una. propaganda sistematica. A parte | 


attiva, grandi riunioni pubbliche e contradit- | 
«tori hanno luogo ogni settimana in una delle 


Moti diversi compagni incoraggiano i nuovi ves È 
| per-questa. settimana. Pubblicheremo infalli- | GreGorI, Vita Militare (Lettere ad Ada) 


DD VAI Ce re ez. 


In una parola, si osserva in tutta l’Inghil- 
terra un cambiamento immenso nell’attitudi- 
ne della massa operaia di fronte alle idee ri- 
voluzionarie. Questo cambiamento é‘tanto più 
confortiinte'inquantochè indica lo sfacelb lento F 
ma sicuro del parlamentarismo e del conser- | — 2 


“e pd Y 


49-404440444 


Stafford Spring, Conn. 


(Oderfla). — Fra la colonia italiana di que- 
sto paese si osserva uno strano fenomeno. Al- 


lorquando un oratore passa da questo paese, SEO Le Vergogne del Confessio- 


‘| ALATI, Per la Vita 

ALBERT, Patria, Guerra e Caserma 
“Il Libero Amore. 
ALVI, Offredo e Isotta 


‘ANDREIEFF, Il Riso Rosso (Frammento 
di un Manoscritto) 


BAKOUNINE, Il Socialismo e Mazzini 
. .Dioelo Stato 
‘Baur, Garibaldi, Vita, Battaglie e A- 
- postolato 
i BALLERINI, ‘Dalla. Schiavita alla Libertà 
Preaso il letto di morte di un socia- 
lista-anarchico 
Batzaco, Mercadet, l’affarista. - Il Lutto 
‘BrauMARCHAIS, Il Barbiere di Siviglia - 
Il Matrimonio di Figaro 
BeLLAMI, Eguaglianza i 
BERGERET, L'Internazionale, con musica 
Bertoni, Abbasso l'Esercito ! 
Gli Anarchici e il re zicidio di Mon- 


aioi ‘Ma non ‘appena l’oratore:è partito; Pen- 


traccia. 

Così succede in questa colonia operaia, ove 
tutti si danno larla di ‘socialisti.’ i 
.Or non è molto, vi sono Stati fra noi parec- . 
chi conferenzieri‘ ‘a parlare: sulla: nuova: orga- 


nostri, l’Industrial Workers:of.the World; fra 
i quali Thompson, l'organizzatore del New 
England della sudetta organizzazione, che, con 
‘la sua parola chiara e persuasiva “ha sollevato 
tanto entusiasmo da persbadere' anche ‘i più 
‘Ha: saputo: così. 
‘bene dimostrare l’inconciliabilità fra capitale 


sta ‘nuova. forma. di: ‘organizzazione che in sul- 


l'istante si sono gettate le basi di un Branch CITA = ai 
dell’. W. W., al quale più.di 150. operai si s0: |. nelle Pairoochie = > 


no subito inscritti; ‘vérsabilo ognuno: la`- tassa 
d’ammissione e promettendo tutta :la loro at- 
tività nelle eventuali lotte scontro la: caparbie- 


I Peccati delle mie Penitenti 
Binazzi, Un Errore Giudiziario 
‘BoRGBI, Il nostro e Paltrui individuali- 
smo 

Bovio, I socialisti difesi in tribunale 

-Bracco, Teatro. Contigte: Il Diritto di 
vivere — Uno degli Onesti — 
.Sperdnti nel Buia 

di Anarchia e Comunismo 


Ma disgraziatamente tutto quell’entùsiasmo ‘ 
non era che un’ fuoco di ‘paglia. ‘Quando è 
giuntoil momento in‘cuiera nècespario ik riu- | 
nirsi è discutere sul da:farei, un infimo: nume- . 
ro di membri sono intervenuti ai meetings ed | CAMINITA, Che cosa è la Religione 
alcuni- di quelli stessi ‘che ocenpayano delle | Free Country ! 
cariche amministrative.non si sono’ più ‘fatti CARNIGLIA, Brani di Vita (Ricordi del 
vivi, forse per paura di licenziamento. . Carcere e del Domicilio Coatto) 

Ciò che è ancor più doloroso è che vi‘ sono | 
di quelli che'si' ‘gpatciano: per socialisti e ma- 
gati’ anacchici, che di: Unione nor vogliona 
nemmeno sentirne parlare-e:che, erigendosi 8. 
sapientoni, criticano tutto. e: tutti e -per un 
nonnulla si mettono a denigrare i loro compa- 
gni stessi. 

Quando, o lavoratori di” Stafford Spring, 
comprenderote' ché Abbiamo un némico:comu: - 
ne da combattere, e non vi‘ perderete- più in: 
discussioni oziose? : 

Venite alle riunioni regolari dell'I. W. W., 
venite ed imparerete a conoscere i vantaggi 
che. vi offre questa organizzazione ispirata ai 
concetti della lotta di classe. - 

E voi tutti ‘150 lavoratori che-ascoltando le: 
parole di Thompson. vi si era accesa: l'ira -con-. 
tro il’presente:sistemà sòciale;: ritornate. alle: 
nostre: riunioni, Un gruppo: di: volonterosi 
mantiene alto il vessillo. detr. W.W. ed at- 
tende il vostro concorso por ‘poter ingaggiare. 
la lotta contro il capitàle'codlizzato. 

Invece di passare il vostro tempo noi: 3alant 
vénité il primo giovedi di ogni: mese at nostri 
miestings nella’ sala.del ‘Circolo Studi Bociali. 


Sackiimento, Cal, 
(V. BR.) — It giorno: ‘99 n° si si è spento nella: 
teriéra' età di 4 ‘misi it banibitio di V. e Giovan- 
nina Riolo, lasciando i suoi genitori nella dei 
solazione. 
. Inutile dirlo, il bambino. mon è stato conta: 
minato. dall'acqua s sudicia del-prete nd venen- 
do alla luce, nd morendò. . 


CarraDORI, Lotta di Classe (Bozzetto 
sociale in un atto) 


Cena, Gli Ammonitori 
OnaveHl, L’Immoralità del Matrimonio 
OiprIAnI, Bresci e Savoia 
ConvERTI, Che cosa è il Socialismo 
D'ANNUNZIO, Terra Vergine. — Canto 
Novo. — Primo Vere. — Il Libro 
delle Vergini 
DE ARANA, La medicina e il proletariat 
l DE Cosmo, Origine della ricchezza 
‘ DELLESALLE, La resistenza. operaia 
Desanctis, La inferiorità de lla donna 
La libertà del lavoro 
Desoaves, La Gabbia (Dramma) 
Durons, í Misteri del Confessionale 
EPIFANE, Verso l’Anarchia 
FABIETTI, Idea dei Materialismo storico 
FABBRI, Carlo Pisucane 
. L'Organizzazione operaia e l’Anar- 
chia 
Questioni Urgenti 
‘ Resoconto Generale del Congresso 
Anarchico Internazionale di Am- 
sterdam; con prefazione di Errico 
Malatesta 
L'Organizzazione anarchica 
‘FAURE, : I Delitti di Dia 


(FERRARI, La Rivoluzione e i rivoluzio-_ 
‘ narii Italia dal 1796 al 1844 


‘FERRERO, It Militarismo 

{FROERBACH, Essenza della religione 
‘FIORENTINO, Le monache celebri 
Gatmaror, Olelia, ovvero il governo dei 
preti 

‘GELEY; Le prove del trasformismo 
‘@iturat, I Lavoratori del Mare 


' Ai desolati coniugi Riolo le più sineere con- 
. doglianze'della -famigtia-dell Ena ‘Nuova. Z 


Girard, Ohio. 

(Domentco Migliorero). — I lavoratori ita- 
lianì di Girard, Ohio, gia eanusti finanziaria- 
mente dalla'crisì, vengotio'aritora ‘spolpati da 
Santa’ Madre‘Chiesa: 

` Figuratevi; © compagni del)’ RAY che in 
questo momento circolano fra. g italiani tre 
schede di sottoscrizione per. tre ‘ajfterenti sco- 
pi Una per l'acquisto ‘di una campania per la 
chiesa, l'altra per santa Filomena che ha fatto 
il‘ niiracolo di salvare un ‘disgraziato dalle. 
 fiainme che gli djvorarono Ja. casa; e la terza. 
per:la:madonna.del Carmine di‘ Formicala in | 


' GIULIO OESARE, Idoli infranti! {Bozz. } 

‘GoRKY, I Vagabondi (illustrato) 

Nelle Carceri-rasse [illustrato] 

L'Uomo - 

Il Dramma della Stazione 

Un anno di Rivoluzione iu Russia 

Piccoli borghesi (dramma in 4 atti) 

Le dei Poveri (dramma in 4 
atti 


Gori; Sante Cassrio 

Emilio Zola 

.+ Gente Onesta, Bozzetto drammatico 
Primo Maggio, Bozzetto drammatico 
Ideale, Bozzetto drammatico 
Ideali e Battaglie; Poesia 
Alla Conquista dell’Avvenire, poesia 
Canti d’Esilio 


sn 


Tarchia a rintracciare una campana rubata e. 
che poi riporto. sulle ali del vento, sopra. un: 


‘monte vicino alla chiesà dalla quale- stata |]. —Scienza’e Religione 
‘Erubata. Guerra alla Guerra 
Da’ questo’ potete' dedurit:.lo- spirito predo- : Basi morali dell’Anarchia 
minsnte:degli italiani di questo paese. Aspettando il Sole 
.-E dire che siamo nel secolo ventesimo ! La Leggenda del Primo Maggio 
ve La Difesa della Vita , 
La nostra Utopia 


Ii vostro ordine e il nostro disordine 
La Donna e la Famiglia 

Gli Anarchici sono malfattori ? 
Socialismo legalitario e Sucialismo 


NEW Yous; ‘B.:Bertoldo.: — Il‘compagno G. | 
Boldizzoni ci ha rimesso la tua. lista di. sotto- 


scrizione col 1elativo importo di $ 2,50 e i no- anarchico 

ani degli oblatori: B, Bertolde, A, Laner, Mar- Gli Anarchici sono bocialisti ? 
tina, Brega, Canuto, Uomo Rosso e Borrone.. =Il nostro processo 

“Grazie; ‘salati 6... prottiract' muovi ‘abbonati. Umanità e Militarismo 

‘L’Articolo 248. 


‘New Yors, Filippo": Pettore. — Lo stesso 
Bildizoni ci ha vimenab'§ 0,75 di sottoserizio. {| GRASSMANN, Teologiaimorale di SR 
no ‘di to raccolti fra: Giuseppa Locasti; Giusep-: gute 


‘Grave, La Societa- ‘Morente e l’Anarch'a 
pe: Di Angelo efalvo. Alfonso. Grazie.e buone La Società al Domani della Rivolu- 


: zione 
+ NORFOLK; Vasi Anna. Rio;. — - Troppo tardi Le Colonne della Società 


bilmente al ‘prossitio nninero, “Cis. GwupPaLI, Il pericolo clericale 


Santa Religione! [Bozzetto dram.] |. 


‘ GINISTY, Amilcare Cipriani nella Qomune 
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QueERAZZI, Beatrice Cenci 1,00 


Hamon, Psicologia del Militare di pro- 
fessione 0,65 
=. Socialismo ed Auarchismo 0,20 
HAUPTMANN, I Tessitori, Dramma 0,20 
Henry, Auto-Difesa 0,05 
Herve’ L’Antipatriottimo, Autodifesa 0,05 
La patria di lor signori 0,50 
Hueo, Il Novantatrè 0,50 
L'Uomo che ride, illustrato 0,60. 


I Lavoratori del Mare, illustrato: 0,85 
Nostra Signora di Parigi, illustrato 0,75 


Non mi fido del prete 0,95 
Issen, Ua Nemico del Popolo, dramma 0,25 
Spettri, dramma in 8 atti 0,25 


Casa di Bambola, dramma in 8 atti 0,25 
Le Colonne della Società, commedia 0,25 


Catilina, Dramma in tre atti 0,10 
La Commedia dell'amore 0,10 
Quando noi morti ci destiamo 0,10 
JANITOR, Disegno d'una storia dell'età 
dell’oro s 0,10 
P. KropoTKIN, Le Parole di un Ribelle 0,30 
La Conquista del Pane 0,30 
Le Memorie di un Rivoluzionario 0,60 
Lo Stato ‘0,10 
Lo Spirito di Ribellione ` 0,05 
~- L’Anarchia, sua Filosofia e suo I 
deale 0,05 
Ai Giovani 0,05 
L’Agricoltura 0,05 
Basi scientifiche dell’Anarchia 0,05 
LAFARGUE, La Morale borghese 0,20 
Origine e evoluzione della proprietà 0,65 
MALATESTA, Fra contadini 0,05 
, Al Caffe - 0,05 
L’Anarchia 0,05 
La politica parlamentare nel movi 
mento socialista 0,05. 
MALATO, Luisa Michel, la vita, le opere 
e l’azione rivoluzionaria . 0,05 
Religione e patriottismo 0,05 


Malon, Storia della Comune di Parigi 
(Terza disfatta del proletariato) 
con cento illustrazioni dell’epoca 0,60 


` MANETTY, Sotto la tonaca 0,70 
Giordano Bruno l 0,60 
Papa Sisto V 1,25. 
MARSOLLEAU, Qualcun guasto la festa 0,05 
MARX, Il Capitale 0,60 
Il Manifesto dei Comunisti 0,05 
MAZZINI, I Fratelli Bandiera. — Dante. 
— Filosofia della musica 0,15 
MELZI, Nuovo Dizionario Inglese-Italia-* 
no e Italiano-Inglese . 2,50- 
MERLINO F. S., Socialismo o monopolismo 0,60. 
L'Integrasione E.onomica 0,05 
Perchè siamo Anarchici} 0,05 
Difesa di Gaetano Bresci 0,05 
MERLINO L., I Principii dell’Anarchia 0,10 
Azione Parlamentare 0,05 
MESNIL, Eliseo Reclus 0,05 
MfLaNO, Primo passo all’Anarchia 0,10 
MIRBEAU, Il Calvario 0,30 
L’abate Giulio » 0,30 
MOLIERE, Tartufo. — Il Misantropo 0,10 
MOLINARI, Il tramonto del diritto penale 0,25 
J Mori, Dopo il congedo 0,10 
Moro Mori, Giordatio Bruno 0,10 
Storia del lavoro umano 0,20 
Most, La peste religiosa 0,05 
Murerr, La Boheme 0,30 
Lo stesso, illustrato 0,85 
MURRI- BERTELLI, La Chiesa e il Collet- 
tivismo 0,10 


‘NiruwENBUIS, La donna e il militarismo 0,05 
: NertLAU, Michele Bakounine 0,10 
‘ Norpau, Le menzogne convenzionali 0,90 


Degenerazione [Edizione economica) 1,40 


La funzione sociale ‘dell’arte 0,15 

NOTARI, Quelle Signore ! 0,70 

Il maiale nero - 0.70 

Ovini, Fame ! (Bozzetto drammatico) 0,06 

Pensa, Vittime e pregiudizi 0,05 
PeTROCCHI, Novo Dizionario scolastico 

della Lingua Italiana - 2,50 

Piano, Il Trecento 0,40 

PISACANE, Saggio sulla rivoluzione 0,15 

PoprEcca, Belve! 0,20 

Pozzi, Ii diritto maggiore 0,10 
ProuDHON, La soluzione del problema 

sociale 0,10 

La celebrazione della domenica 0,10 

Che cosa è la proprietà 0,10 

Psicologia della rivoluzione 0,10 

Psicologia-della guerra 0,05 
RAFANELLI, Per l’idea ncstra [Sequestra- 
to] Raccolta di articoli e bozzetti 

di propaganda 0,25 

Amando e\combattendo 0,10 

La corona e la blouse 0,10 

Valide braccia 0,05 

Un sogno d’amore 0,30 

Le memorie di un prete 0,35 

Dal dio alla libertà - 0,05 

Contro la scuola ` 0,05 

La Caserma... scuola della nazione 0,20 

Società presente e Società avvenire 0,05 

3 RAPISARDI, Poesie religiose 0,10 

RecLus; L’Anarchiae la chiesa 0,05 

Teoria della rivoluzione 0,05 

L’Anarchia 0,05: 

I prodotti della terra e dell’industria 0,05 

A mio fratello contadino 0,05 

Storia di un ruscello 0,40 


L’Evoluzione legale e Anarchia 0,05 


Renan, Vita di Gesù 0,60 
Ricuerin, Au Christ futur [francese] 0,06 


RistoRI, Le eorbellerie del collettivismo 0,065: 


Rov set, La ribellione 0,05 
RousseLLE, Il maestro -- 0,05 
Sacconi, La Filosofia della Teppa 0,05 
Samasa, La legislazione operaia 0,05 


Scaturro, La Russia e la Rivoluzione” 0,05 


SIMON, Viaggio umoristico attraverso i 
‘dogmi e le religioni 0,30 


SINELEWITZ, Quo Vadis? 1,00 

SIVIERI, Giorgio e Silvio (Dialogo) . 0,06: 

8.18. R., Perchè siamo Internzionalisti 0,05 
: Lo Sciopero Generale, suo fine e 


? suoi mezzi 0,05 
Stiastora, Il demone della donna 0,05 
SUDERMANN, L’Onore i 0,25 
TdHERKESOFY, Pagine di storia socialista 0,10 
Tivosst, Le novelle della pace 0,30 

L’Evangelio del coscritto 0,05 
TURATI, Inno dei Lavoratori, con musica 0,05: 
TOLSTOI, Resurrezione 0,60 

La guerra e gli orrori del militarismo 0,40 

Sebastopoli 0,40 

Padrone e servitore 0,30 

I Cosacchi . E 0,80 

La guerra e il servizio obbligatorio 0,05 

Patriottismo e Governo 0,05 
VALLE3, I refrattari 0,15 
VARAGNOLI, Nel vortice l 0,10 


VASSALLO, Il Papato e le‘guarentigie 0,10 


VERNE, Il giro del mondo in 80 giorni 0,80 


Cinque settimane in pallone 0,30 
VoinoFe, I fatti del 22 Gennaio a Pie. 
troburgo 0,05 
VOLTAIRE, Candido o l'ottimismo ` 0,10 
Zadig. — Il Micromega © - 0,10 
ZAVATTRRO, Le speculazioni dell’impo- 
stura | 0,05 
Ozio e lavoro 0,05 
Eleviamoci ! - 0,05 
Gli anarchici nel movimento socia: | 
Te in Italia » 0,10 
Il giuoco della borghesia 0,05 
Il padore 0,05 
L'analisi dell’idgale - 0,05 
Erroe davvero! ` 0,05 
ZoLa, Lourdes 0,80 
Roma 0,80 
Parigi 0,80 
Lavoro 0,80 
Verità 0,80 
Fecondità 0,80. 
Germinal 0,60 
Lo stesso, illustrato 1,50 
La terra 0,70 
Il denaro ; 0,78 
. Quel che bolle in pentola , 0,70 
La bestia umana 0,60 
Il paradiso delle signore 0,60 
Voluttà della vita 0,30 
Il fallo dell'abate Mouret 0,30 
Sua Eccellenza Eagenio Rougon 0,30 
Vita d’artista 0,30 
L’assoméir sia 0,70 
Teresa Raquin , ; 0,50 
L'invasione del prete 0,80 
AUTORI DIVERSI, Gli Anarchici e ciò che 
vogliono 0,05 
Il Canzoniere rivoluzionario. 0,05 
Combattiamo il Parlamentarismo 0,0% 
Primo Maggio, suo passato e suo i 
avvenire 0,06 
Processo Paolo Schicchi 0,10 


Rapporti al Congresso.di Parigi 0,05 
TEATRO POPOLARE, Prima Raccolta: La 
Via di uscita, Commedia in due 
atti di Vera Starkoff. — Il Mae- 
stro, Bozzetto drammatico di R. 
Rousselle. — La Responsabilità, 
Dramma sociale in 4 atti di Jean 
Grave. — Una Commedia Sociale 
di Carlo Malato. Triste.Carne. 
vale, Dramma sociale in un atto. 
Leone, Azione drammatica di M. 
“Rapisardi. 0,40 
TEATRO POPOLARE, Seconda Raccolta: In 
Mapciuria, Dramma in un atto, 
di Alfred Savoir. — L'Assolto, 
Dramma in un atto di Camillo 
Antona Traversi. — Il Viandante 
e l’Eroe, Azione drammatica di 
Felice Vezzani. — Emilio Zola 
innanzi ai coccotîrilli, di Felice E. 
Basterra. — La Lettera, Monolo- 
go di Jean Conti. — Criite alla 
Festa di Purim, di G, Bovio, — 
Ideale, Bozzetto poetico in un 
atto di P. Gori. 0,40 


RITRATTI £ INcisiont. — Gaetano Bre- 


sci. — Luisa Michel. — Monu- 
mento ai Martiri di Chicago, — 
Ciascuno 0,10. - Busta contenen- 
te i ritratti dei Cinque Martiri di 
Chicago 0,25. — La Settimana 
Sanguinosa 0,05. 

CARTOLINE ILLUSTRATE, — 29 Luglio. — 
Michele Bakounine. — Eliseo Re: 
clus. — Luisa Michel. — Carlo 
Pisacane. — Pietro Gori. — La. 
Internazionale. — 8 per 0,06 ` 

N. B. — Il presente Catalogo annulla tutti 

i precedenti. All'atto di ordinar libri i lettori 

sen pregati di tener nota di questa avvertenza 

e di sceglier libri sola da questo Catalogo. 
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